
GLI ARCHITETTI E 
L’ACUSTICA 

Arch. Fabio Di Lauro 
348.38.03.677 – fabio.dilauro@ifos.it 

Seminario: L’INQUINAMENTO ACUSTICO 
Università degli Studi di Roma Tre - Euroacustici  

Aula Magna del Rettorato 
20 ottobre 2017 

 
PREMIO: “FRANCESCO BIANCHI” 

 



n  PER ME È ARABO!!! 

 L’acustica a primo impatto (non acustico!) potrebbe sembrare una materia 
prettamente ingegneristica. Il tecnico che non ha mai avuto nulla a che fare 
con l’acustica si potrebbe domandare: “ma io sono in grado di affrontare un 
progetto acustico?”. La risposta è si, ovviamente. Basta affrontarla nel modo 
corretto analizzando le problematiche che riguardano la materia iniziando 
l’approccio con un percorso di formazione che consente di avere le basi 
teoriche e pratiche. Anche chi non desidera occuparsene poiché non trova 
interesse o perché trova la materia noiosa, non potrà non affrontare prima o 
poi seppur indirettamente, gli aspetti acustici nel progetto. 

    In questi ultimi anni stanno crescendo le esigenze di benessere inteso in ogni 
sua forma. Con le nuove tecnologie, i nuovi stili di vita, l’aumento della 
mobilità e la velocità con cui si devono scambiare informazioni, l’architettura 
si sta adattando ai nuovi requisiti spaziali e alle nuove necessità. Ciò 
comporta che anche gli ambienti interni completi di arredi si adattino alle 
nuove necessità.  
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n  IL GIOCO DI SQUADRA 
 L’uomo si è convinto che essendo ormai circondato quotidianamente da 
inquinamento acustico dovuto da ogni tipologia di sorgenti, ha necessità di 
contenere al minimo l’esposizione quotidiana per evitare che lo stress ne 
riduca la produttività o, ancor peggio, ne comprometta il riposo e quindi 
tranquillità e salute.  
  
 Non solo però ci si deve proteggere da sorgenti esterne ai nostri spazi di vita 
ma anche da quelle interne.  

 
 Lo spazio architettonico deve quindi essere progettato fin dall’inizio 
considerando aspetti acustici tali da rispondere alla funzione che si dovrà 
svolgere in futuro al suo interno. Dovrà essere garantita, a seconda della 
destinazione d’uso dell’ambiente, la privacy ad esempio nel caso di uffici o 
anche di sale per la ristorazione, di concentrazione come per esempio 
biblioteche e di intelligibilità come per ambienti destinati all’ascolto della 
musica o della parola. 
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n  MA DOVE POSIZIONIAMO LE CAMERE DA LETTO?  
 E’ di fondamentale importanza prevedere già dal progetto preliminare sia la 
disposizione planimetrica degli ambienti anche in funzione di eventuali sorgenti 
esterne (strade, ferrovie, ecc..), sia l’integrazione degli elementi acustici con il 
resto delle strutture, degli arredi e degli impianti. Gli elementi edilizi per 
l’isolamento acustico modificano la scelta delle partizioni interne, delle 
tamponature esterne, dei serramenti, dei solai e delle coperture. Gli elementi di 
rivestimento, i pannelli ed i materiali fonoassorbenti devono essere integrati con 
l’arredamento fin dall’inizio. La scelta della forma e la posizione di questi ultimi 
dovranno tenere conto dell’illuminazione diurna e del progetto illuminotecnico 
per evitare che inserimenti a lavori ultimati possano schermare la diffusione 
della luce e creare zone di elevato contrasto o addirittura il sovrapporsi alle 
posizioni degli apparecchi illuminanti. 

 
n  E IL CONDIZIONATORE DOVE LO MONTIAMO? 

 La posizione dei pannelli impone inoltre una valutazione attenta anche in 
funzione della presenza di altri impianti tecnologici come quelli antincendio, di 
riscaldamento e climatizzazione, audio-video e di sicurezza e allarme. Anche 
questi impianti dovranno essere scelti tra i più silenziosi in commercio per ridurre 
i costi degli elementi isolanti e per ottenere una prestazione superiore 
(l’isolamento deve essere eseguito, per quanto possibile, alla sorgente o più 
vicino ad essa!). 
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n  MA QUALI SONO GLI OBBLIGHI?  
 La normativa nazionale già prevede una serie di adempimenti che trattano 
l’inquinamento acustico, l’isolamento acustico degli edifici il comfort acustico 
degli ambienti confinati ed il rischio rumore nei luoghi di lavoro. Oltre 
all’esistenza di una vastissima giurisprudenza relativa al disturbo e alle 
immissioni rumorose tra privati.  
  

n  COME DEVO PROCEDERE? 
 Il progetto acustico sarà elaborato unitamente a tutti gli altri aspetti 
sopradescritti anche in caso di riammodernamenti o ristrutturazioni di interni, 
anche in caso di trasformazioni qualora la funzione o la destinazione d’uso 
venga modificata. Dovrà essere prestata la massima cura al fine di limitare 
l’inquinamento acustico di sorgenti interne e/o esterne e occorrerà pianificare 
fin dall’inizio della progettazione interventi di correzione e/o assorbimento 
acustico. Se i lavori sono già conclusi il miglioramento acustico, che si tratti di 
isolamento o di assorbimento, risulterà molto meno efficace e a volte inutile o 
molto costoso. I materiali fonoisolanti, infatti, devono essere installati all’interno 
delle strutture di separazione creando disaccoppiamento tra di vari materiali 
che compongono l’elemento edilizio e devono possedere qualità tecniche per 
isolare il più alto numero di frequenze, mentre i materiali fonoassorbenti 
devono essere perfettamente integrati con l’arredo e con l’architettura degli 
spazi interni e avranno il compito di assorbire determinate frequenze. 
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 Lo spazio impegnato dai materiali acustici sarà però limitato se il progetto di 
isolamento e assorbimento è stato concepito fin dal primo momento della 
progettazione. 
  

n  COME SI FA UN PROGETTO ACUSTICO? 
 I nuovi strumenti informatici ci permettono di prevedere i requisiti acustici futuri 
di un involucro edilizio. I software di modellazione acustica tridimensionali 
forniscono un’idea sufficientemente attendibile circa la qualità acustica dello 
spazio analizzato. E’ possibile quantificarne il miglioramento analizzando lo 
spazio prima e dopo l’inserimento dei materiali fonoisolanti e fonoassorbenti. Per 
avere valori ancora più precisi si ricorre allora, qualora sia possibile, a 
misurazioni acustiche che identificano prima e dopo i valori espressi in decibel o 
in secondi.  
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n  NON VOGLIO DISTURBARE MA NON VOGLIO ESSERE DISTURBATO!!! 
  
 In alcuni casi, la sorgente di disturbo potrebbe essere generata da noi stessi. 
Infatti, ciascun ambiente al chiuso deve possedere caratteristiche acustiche 
(isolamento ed assorbimento) specifiche in funzione dell’attività che vi si deve 
svolgere al suo interno. Se siamo audiofili, la qualità audio dipende, oltre che 
dalle caratteristiche dell’impianto audio, anche dalla forma e dai materiali 
della sala d’ascolto. Se ci troviamo in un ristorante per trascorrere una 
piacevole serata in compagnia di amici o per una pranzo di lavoro 
sicuramente, qualora il locale sia pieno e molto riflettente, riusciremmo con 
difficoltà se non alzando il tono della voce (effetto escalation) a farci 
comprendere dai nostri amici/colleghi.  
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 Diversamente, in un teatro dell’opera o in uno per la musica classica dove le 
riflessioni, se ben controllate, migliorano la percezione del suono permettendo 
anche all’ascoltatore più lontano di percepire con chiarezza la sfumatura 
acustica di ogni strumento musicale. Ancora, una sala conferenze dove il parlato 
e la comprensione deve essere caratteristica fondamentale, dovrà avere come 
requisito sia un basso livello di rumore di fondo (ad esempio quello causato dagli 
impianti di condizionamento e di aerazione) sia un buon assorbimento acustico. 
Solitamente si ricorre all’aiuto di un sistema audio di rinforzo per garantire 
l’omogeneità della chiarezza in ogni punto della sala. 
 La forma di ogni spazio architettonico deve quindi essere progettata fin 
dall’inizio con aspetti acustici tali da rispondere alla funzione che si dovrà 
svolgere in futuro al suo interno. Dovrà essere garantita, a seconda della 
destinazione d’uso dell’ambiente, la privacy ad esempio nel caso di uffici o 
anche di sale per la ristorazione, di concentrazione come per esempio 
biblioteche e di intelligibilità come per ambienti destinati all’ascolto della musica 
o della parola. 
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 Risulta chiaro che la corretta scelta dei materiali andrà stabilita a seconda della 
destinazione d’uso dell’ambiente da esaminare. Una mensa, un teatro, una 
scuola, una biblioteca, un appartamento, uno studio di registrazione, una sala 
conferenze, ecc. Nel caso di spazi pubblici i materiali fonoassorbenti dovranno 
rispondere anche a severi requisiti antincendio e, in caso di mense o di ambienti 
dove si svolge somministrazione, anche igienico-sanitari. 
 In ogni caso la prerogativa di questi materiali è la loro leggerezza in quanto il 
loro compito è proprio quello di assorbire le onde sonore e quindi dovranno 
essere preferibilmente poco compatti e di conseguenza di facile trasportabilità e 
facile installazione. Questi materiali formeranno la “pelle” dell’ambiente interno 
da trattare e solitamente vengono installati sulla superficie di pareti e soffitti.  

 
n  CHE BEI QUADRI! 

 Rimanendo in argomento riguardo i materiali fonoassorbenti, in commercio ne 
sono disponibili di tutte le tipologie e di tutte le forme e addirittura materiali di 
design. Infatti, gli elementi fonoassorbenti di arredo possono trovare la giusta 
collocazione in un ambiente architettonico implementandone e arricchendo 
l’estetica senza alterarne l’aspetto. Le superfici a vista di alcuni pannelli sono 
predisposte per ricevere stampe di immagini personalizzate mimetizzandosi da 
opere d’arte. In futuro la tecnologia consentirà, probabilmente, di avere pannelli 
fonoassorbenti nascosti dentro sculture!!  
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 Esistono anche pannelli in legno dotati di microforature con intercapedine 
d’aria e con o senza materassino fonoassorbente, ma il loro montaggio è 
previsto a “placcatura” e conseguentemente con maggiore difficoltà nel 
montaggio. Di contro, l’effetto estetico è decisamente rilevante! 

 
n  MA L’EDIFICIO E’ TERMINATO E NON HO CONSIDERATO L’ACUSTICA. 

COME POSSO RIMEDIARE? 
 Purtroppo però gli aspetti acustici di un progetto vengono solitamente 
derogati alla fine dello stesso o addirittura a lavori ultimati se non del tutto 
trascurati. Questo comporta, nel momento in cui si presenterà il problema, 
maggiori costi per l’adeguamento dell’edificio il cui risultato in termini di 
efficacia di isolamento o di assorbimento sarà sempre inferiore a quello di un 
edificio pensato fin dall’inizio con la necessaria attenzione all’acustica.  
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n  LE DOLENTI NOTE……. 
 I professionisti che decidono intraprendere l’attività di esperto in acustica 
dovranno però considerare l’investimento necessario per l’acquisto di 
strumentazioni e software che, all’inizio dell’attività, è in funzione del ramo di 
acustica che si intende approfondire. Il costo di una strumentazione completa 
potrebbe superare tranquillamente i 50.000 Euro!! 
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